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Alcuni esempi



3

CITTADINANZA DIGITALE



4

Cittadinanza digitale: il punto di vista normativo 

Rendere esigibile il diritto alla cittadinanza digitale attraverso l’accesso ai servizi pubblici

Garantire ai cittadini (e alle imprese) anche attraverso l'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione: 
 il diritto di accedere a tutti i dati, i documenti e i servizi di loro interesse in modalìtà digitale 
 la semplificazione nell'accesso ai servizi alla persona, riducendo la necessità dell'accesso fisico agli 

uffici pubblici 
«CARTA DELLA CITTADINANZA DIGITALE»
Art. 1, Legge 7 agosto 2015 (Delega al Governo in materia di riorganizzazione della pubblica amministrazione) 

Lo Stato, le Regioni e le autonomie locali assicurano la disponibilità, la gestione, l'accesso, la 
trasmissione, la conservazione e la fruibilità dell'informazione in modalità digitale e si organizzano ed 
agiscono a tale fine utilizzando con le modalità più appropriate e nel modo più adeguato al 
soddisfacimento degli interessi degli utenti le tecnologie dell'informazione e della comunicazione 
«CODICE DELL'AMMINISTRAZIONE DIGITALE»
Decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82 ‐ Art. 2, Finalità e ambito di applicazione 
Cittadinanza digitale nel «Codice dell’Amministrazione Digitale» 
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TRASFORMAZIONE DIGITALE

TRANSIZIONE AL DIGITALE
CAD art.17 comma 1 – ufficio RTD

MOBILE FIRST

API FIRST

REGOLE TECNICHE

INFORMAZIONI

LA CITTADINANZA DIGITALE E’ NELLA RETE PRINCIPI PER LO SVILUPPO DEI SERVIZI 
DIGITALI NELLA PA

22.000 Pubbliche Amministrazioni

27.000 Siti WEB della PA

ONCE ONLY
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Le tecnologie digitali pongono sempre più nuove esigenze e aspettative al settore pubblico. 
Realizzare il pieno potenziale di queste tecnologie è la sfida chiave per le organizzazioni 
governative. Nell'eGovernment, tale potenziale è da un lato nell'ottimizzazione della fornitura 
di servizi pubblici online in linea con le esigenze degli utenti, e dall'altro nell'incremento 
dell'utilizzo di tali servizi

A che punto siamo?

RESPONSABILIZZARE GLI EUROPEI ATTRAVERSO SERVIZI PUBBLICI DIGITALI AFFIDABILI
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https://ec.europa.eu/digital‐single‐market/en/news/egovernment‐benchmark‐2019‐trust‐government‐
increasingly‐important‐people

Il eGovernment Benchmark 2019, ricerca 
annuale sulla disponibilità dei servizi pubblici 
digitali effettuata per conto della Commissione 
Europea, mostra che, complessivamente, i 
governi europei sono riusciti a migliorare 
l’offerta di servizi online rivolti a cittadini e 
imprese, permettendo loro di interagire più 
frequentemente con gli enti pubblici e 
beneficiare di servizi di migliore qualità.
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I progressi nelle aree prioritarie sono misurati da uno o più indicatori, compresi in quattro cosiddetti 
parametri di riferimento di alto livello: 

BENCHMARK DELL’EGOVERNMENT 

VALUTA LE AREE PRIORITARIE DEL PIANO DI AZIONE EGOVERNMENT 2016‐2020

Centricità dell'utente: indica la misura in cui un servizio viene fornito online, la sua 
compatibilità mobile e l'usabilità del servizio (in termini di supporto online disponibile e 
meccanismi di feedback) 

Trasparenza: indica la misura in cui i governi sono trasparenti in merito al processo di 
erogazione del servizio, alle responsabilità e alle prestazioni delle organizzazioni pubbliche 
e ai dati personali trattati nei servizi pubblici

Mobilità transfrontaliera: indica in che misura gli utenti dei servizi pubblici di un altro 
paese europeo possono utilizzare i servizi online

Abilitatori chiave: indica la misura in cui sono presenti le pre‐condizioni tecniche e 
organizzative per la fornitura di servizi di eGovernment, come l'identificazione elettronica e 
le fonti autentiche
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Le istituzioni del settore pubblico continuano a incrementare il numero di servizi 
disponibili online 

BENCHMARK DELL’EGOVERNMENT 

RISULTATI

Si possono ancora migliorare i livelli di trasparenza, in termini di prestazione dei servizi, 
responsabilità, performance degli enti pubblici ed elaborazione dei dati personali da parte 
degli stessi

I canali di interazione affidabili attraverso i quali gli utenti possono comunicare, inviare 
documenti ufficiali e autenticare le proprie credenziali non sono ancora pienamente 
implementati

Verso una maggiore affidabilità dei servizi pubblici digitali

È necessario semplificare l’esperienza utente
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SINGLE DIGITAL GATEWAY
Sportello unico digitale europeo 
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REGOLAMENTO (UE) 2018/1724
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il 21.11.2018
https://eur‐lex.europa.eu/legal‐content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018R1724&from=EN

Punto di accesso on line per 

COS’E’ IL SINGLE DIGITAL GATEWAY ?

cittadini che intendono spostarsi all’interno dell’Europa 

imprese che desiderano fare affari in un altro Stato Membro 
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Quali sono gli obiettivi

ELEMENTI DEL SINGLE DIGITAL GATEWAY 

Si punta ad uniformare a livello europeo l’accesso ai servizi attraverso informazioni di qualità e canali 
di assistenza effettiva per tutti i cittadini dell’Unione (quindi anche in via transfrontaliera). 

In particolare, si punta su 21 servizi individuati nella direttiva le cui procedure dovranno poter essere 
completate interamente on line in tutti i paese UE entro 4 anni. 

Si tratta di un’occasione importante anche per ridisegnare e semplificare questi servizi 
coinvolgendo i Responsabili della Transizione Digitale degli enti e sviluppando e praticando 
azioni coordinate di semplificazione/digitalizzazione.
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Nello sportello saranno disponibili 

ELEMENTI DEL SINGLE DIGITAL GATEWAY 

Informazioni su diritti, normativa e procedure sia livello europeo che del 
singolo Stato Membro 

Procedure fruibili interamente on line, accessibili da tutti gli Stati Membri 

Gli utenti potranno richiedere assistenza nella fruizione delle 
informazioni o delle procedure on line 

INFORMAZIONI

PROCEDURE

SERVIZI DI 
ASSISTENZA
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SOGGETTI COINVOLTI

PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE 
CENTRALE 
E LOCALE

Governa coordina e monitora l’attuazione del Regolamento 

Coordina l’attuazione del Regolamento e del progetto per l’Italia 

Pubblicano informazioni di qualità sui propri siti web e 
rendono disponibili alcune procedure interamente on line 
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SOGGETTI COINVOLTI – REGIONI E PROVINCE AUTONOME 

La Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, per dare attuazione al Regolamento 
UE 2018/1724, ha designato un Gruppo di Lavoro (GdL) con il compito di rapportarsi 
costantemente con il Dipartimento Politiche Europee (DPE) della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri (Coordinatore nazionale del progetto SDG) e con AgID.
Il Gruppo di Lavoro, coordinato dalla Commissione Agenda Digitale, è costituito dai rappresentanti 
delle seguenti Commissioni, direttamente coinvolte nei lavori:
- Commissione Speciale Agenda Digitale (per la transizione digitale dei servizi);
- Commissione Affari istituzionali (per le azioni di semplificazione);
- Commissione Attività produttive (per l’interesse delle imprese rispetto alle attività dello 
"sportello unico")

Il CISIS svolge le funzioni di coordinamento e di supporto al GdL della 
Commissione Speciale Agenda Digitale
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SINGLE DIGITAL GATEWAY
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Viaggiare
Lavoro e pensione
Veicoli
Formalità di soggiorno 
Istruzione e gioventù 
Salute
Famiglia
Consumatori

Your Europe Cittadini
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Gestire un'impresa
Fiscalità
Vendere nell’UE
Risorse umane
Requisiti dei prodotti 
Fondi e finanziamenti 
Rapporti con i clienti

Your Europe Impresa
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TEMPISTICHE DI ATTUAZIONE SDG

Nel 2018: entrata in vigore del Regolamento

Entro il 2020: pubblicazione delle informazioni on line e disponibilità dei servizi 
di assistenza nazionali
I cittadini e le imprese che si spostano all’interno dei confini dell'UE potranno già scoprire le regole e i 
servizi di assistenza degli altri Stati Membri

Entro il 2022: informazioni e servizi per le autorità locali

Entro il 2023: procedure on line, secondo principio once‐only
I cittadini saranno in grado di eseguire una serie di procedure in tutti i Paesi membri dell'UE, come la 
registrazione di un'auto o la richiesta di prestazioni pensionistiche, senza alcuna documentazione 
cartacea
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PROGETTUALITA’ 
REGIONALI
Alcuni esempi



25

ACCESSO AI SERVIZI ‐ LE PROGETTUALITA’ REGIONALI

ADOZIONE DI UN APPROCCIO DI SVILUPPO BASATO SU API ED ECOSITEMI DIGITALI

Portale Unico di Accesso 
ai SERVIZI di livello 

territoriale/regionale

DATI

Banca DATI di 
integrazione

API
Interoperabilità 
via xml e servizi 
esposti via 
API/app

Io APP, social, posta, call 
center, ..

Sistemi di FRONT‐END

Sistemi di BACK‐END

Servizi di integrazione 
(protocollo,  gestione 
documentale, ..)

SPORTELLO FISICO

Sistemi informativi della varie PA territoriali 
coinvolte in un servizio
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Grazie per l’attenzione!

f.godorecci@cisis.it

Fabio Godorecci 31


